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te disposizioni in tal senso.
SSoonnoo  iinnoollttrree  aassttrraattttaammeennttee  ccoommppaattiibbiillii, ma devono
essere preventivamente autorizzati gli incarichi con-
feriti da altre amministrazioni pubbliche per i quali
deve essere valutata la non interferenza con l’attivi-
tà principale.
LL’’eesspplleettaammeennttoo  ddii  aattttiivviittàà  llaavvoorraattiivvee  iinnccoommppaattiibbiillii
ccoonn  iill  rraappppoorrttoo  ddii  ppuubbbblliiccoo  iimmppiieeggoo, oltre che pro-
vocare effetti decadenziali o disciplinari, può causa-

re situazioni rilevanti sul piano della responsabilità
patrimoniale per danno erariale (v. Corte dei conti
Sez. Umbria sent.11.3.1996 n.152 che ha ravvisato il
danno sia nella prestazione non dovuta per periodi
in cui il docente si astiene totalmente dal lavoro
principale, sia nel pregiudizio arrecato al regolare
svolgimento del servizio pubblico di istituto, con un
obiettivo e patologico disservizio quantificabile in
via equitativa dal giudice contabile).
Il provvedimento di decadenza dall’impiego impor-
ta la risoluzione del rapporto di lavoro del dipen-

dente che non abbia, a seguito di diffida e nel tem-
po assegnatogli per la opzione, ottemperato all’invi-
to di scegliere per la cessazione dell’attività incom-
patibile, ha natura dichiarativa e pertanto produce i
suoi effetti a far data dalla scadenza del termine
entro il quale egli avrebbe dovuto rimuovere la cau-
sa di incompatibilità (Cons. Giust. Amm. Sicilia,
01.06.1993, n. 210).

di Enzo Gallo
responsabile dell’ufficio legale
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Ricerche puntigliose tra i mille aghi della normativa scolastica.
2a parte* 

SSoonnoo  uunnaa  ddoocceennttee  cchhee  ddeevvee  ffrreeqquueennttaarree  iill  ccoorrssoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ee  ppeerr  ffrreeqquueennttaa--
rree  hhoo  pprroobblleemmii  ppeerrcchhéé  dduurraannttee  iill  ccoorrssoo  aavvrreeii  lleezziioonnee,,  ddeevvoo  qquuiinnddii  cchhiieeddeerree  aall  DD..SS..
iill  ppeerrmmeessssoo::  ssoonnoo  tteennuuttaa  aa  rreeccuuppeerraarree  llee  oorree  aa  ssccuuoollaa  cchhee  nnoonn  ppoossssoo  eeffffeettttuuaarree
ppeerrcchhéé  iimmppeeggnnaattaa  nneell  ssuuddddeettttoo  ccoorrssoo,,  ppeerr  aallttrroo  oobbbblliiggaattoorriioo??  AA  ssccuuoollaa,,  oovvvviiaa--
mmeennttee,,  hhaannnnoo  iinntteennzziioonnee  ddii  ffaarrmmii  rreeccuuppeerraarree  ttuuttttee  llee  oorree  ((66))  eedd  eesssseennddoo  aallllaa  ffiinnee
ddeellll’’aannnnoo,,  mmii  ccoommppoorrttaa  ppaarreecccchhii  pprroobblleemmii,,  eessiissttee  uunnaa  nnoorrmmaattiivvaa  iinn  mmeerriittoo  aa  cciiòò??
Vale la pena far rilevare al dirigente che 
1. la formazione in ingresso, prevista contrattualmente per i neoassunti in ruolo

all’articolo 67 del Contratto Collettivo Nazionale del Comparto scuola, costi-
tuisce un obbligo contrattuale e trova rispondenza nella Direttiva sulla forma-
zione e l’aggiornamento del personale docente, educativo, amministrativo tec-
nico e ausiliario relativa all’anno scolastico 2005/2006 (Direttiva n.45 del 4
aprile 2005), registrata dalla Corte dei Conti il 23 maggio 2005, reg.3, fg.217 (nota
196/2006); 

2. il comma 3 dell’articolo 62 del medesimo Contratto così recita: “Il personale
che partecipa ai corsi di formazione organizzati dall’amministrazione a livello
centrale o periferico o dalle istituzioni scolastiche è considerato in servizio a
tutti gli effetti.

Ne consegue che un qualsiasi ordine di servizio volto al recupero delle ore impe-
gnate nel corso di formazione è da considerarsi illegittimo.

LLaa  ddoocceennttee  iinn  iinntteerrddiizziioonnee  ppeerr  mmiinnaacccciiaa  dd’’aabboorrttoo,,
ppuuòò  ffrreeqquueennttaarree  iill  ccoorrssoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  aaii  ffiinnii  ddeellllaa  ccoonn--
ffeerrmmaa  iinn  rruuoolloo??
La lavoratrice madre in astensione obbligatoria che abbia
compiuto i 180 giorni di servizio nell’anno scolastico, può
sostenere la discussione della relazione finale col Comi-
tato per la valutazione del servizio anche in periodo d’astensione obbligatoria,
previa autorizzazione del suo medico di fiducia, al fine di veder definito il supe-
ramento dell’anno di formazione con la relazione del Capo d’istituto. Così dispo-
ne una circolare telegrafica del MIUR, la n. 357 del 2.11.1984. 
Nonostante la nota riguardi solo la “discussione della relazione”, si ritiene possibi-
le consentire la partecipazione ai momenti di formazione in presenza del corso di
formazione per neoimmessi in ruolo anche di docenti in astensione obbligatoria
(o anticipata). Occorre tuttavia il parere favorevole del competente ufficio dell’I-
spettorato del Lavoro. Si consiglia di interpellare la competente direzione scola-
stica regionale. 
VVoolleevvoo  ssaappeerree  qquuaallii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ii  mmoottiivvii  ppeerr  iill  mmaannccaattoo  ssuuppeerraammeennttoo  ddeell--
ll’’aannnnoo  ddii  pprroovvaa  ddii  uunn  ddoocceennttee  ddooppoo  ll’’iimmmmiissssiioonnee  iinn  rruuoolloo  ee  iinn  ttaallee  eevveennttuuaalliittàà  cchhee
ccoossaa  ssii  ppuuòò  ffaarree  ee  qquuaallii  ssoonnoo  ii  rriisscchhii..
Il mancato superamento del periodo di prova potrebbe dipendere da carenze didat-
tiche, metodologiche, ecc. che dovessero evidenziarsi durante l’anno scolastico e di
cui il Dirigente scolastico deve tener conto in sede di riunione del comitato di valu-
tazione. Ai sensi dell’art. 439 del D.P.R. 417/94 (T.U.) “In caso di esito sfavorevole del-
la prova, il provveditore agli studi o … provvede: alla dispensa dal servizio o… alla
restituzione al ruolo di provenienza…; ovvero, a concedere la proroga di un altro
anno scolastico al fine di acquisire maggiori elementi di valutazione”.
In questo secondo caso, per effetto del rinvio, disposto dall’art. 139 del citato
D.P.R., alle norme sugli impiegati civili dello stato, e quindi anche all’art. 10, terzo
comma, del testo unico approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3, la proroga di un

anno, in caso di esito sfavorevole della prova, può essere disposta una sola volta.
SSoonnoo  ssttaattaa  iimmmmeessssaa  iinn  rruuoolloo  aa  ddeeccoorrrreerree  ddaall  11//99//22000055..  AAttttuuaallmmeennttee  mmii  ttrroo--

vvoo  iinn  ssttaattoo  ddii  ggrraavviiddaannzzaa..  SSee  nnoonn  rriiuusscciissssii  aa  ffaarree  ii  pprreessccrriittttii  118800  ggiioorrnnii,,  mmii  ssaarreebbbbee
ccoonncceessssoo  ccoommuunnqquuee  ll’’aannnnoo  0077//0088  ppeerr  llaa  pprroovvaa  oo  ttuuttttoo  vvaa  iinn  ffuummoo??  
E’ computabile ai fini del compimento dei 180 giorni prescritti anche il primo
mese di astensione obbligatoria per maternità coincidente con il periodo di pro-
va (Cfr. l’articolo 31 nel Regio Decreto numero 1542 del 21 agosto 1937, Circolare
Ministeriale numero 54 del 23 febbraio 1972 e Circolare Ministeriale numero 180
dell’11 luglio 1979).
L’anno di prova potrà comunque essere sarà rinviato all’anno scolastico successi-
vo, e poiché il rinvio è dovuto ad astensione obbligatoria per maternità, la decor-
renza giuridica ed economica sarà retroattiva (Cfr. Circolare Ministeriale numero
54 del 23 dicembre 1972, Circolare Ministeriale numero 2 del 4 gennaio 1973 e Cir-
colare Ministeriale numero 219/75).

PPeerr  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeii  118800  ggiioorrnnii  ddii  sseerrvviizziioo  uuttiillii  ppeerr  iill  ppeerriioo--
ddoo  ddii  pprroovvaa  vvaannnnoo  ccoonntteeggggiiaattii  ii  3300  gggg  aannnnuuii  ddii  aasssseennzzaa  pprreevvii--
ssttii  ppeerr  llaa  mmaallaattttiiaa  ddeell  ffiigglliioo  mmiinnoorree  ddii  ttrree  aannnnii??
La risposta è negativa. Occorre infatti tener distinto il perio-
do di assenza per malattia del figlio dal primo mese di
astensione obbligatoria per maternità coincidente con il
periodo di prova. I 30 giorni di assenza per malattia del
figlio non rientrano tra i periodi computabili ai fini del
compimento dei 180 giorni prescritti. Il primo mese di asten-
sione obbligatoria per maternità coincidente con il periodi di prova è invece uti-
le al raggiungimento dei 180 giorni.

SSoonnoo  ssttaattoo  iimmmmeessssoo  iinn  rruuoolloo  eedd  iinn  sseerrvviizziioo  ssuu  dduuee  ssccuuoollee..  EEnnttrraammbbee  ddoovvrraann--
nnoo  vvaalluuttaarrmmii  aallllaa  ffiinnee  ddeellll’’aannnnoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee??
Il docente individuato per un contratto di assunzione a tempo indeterminato
deve essere valutato ai fini del superamento del periodo di prova dalla scuola di
titolarità, che dovrà provvedere a individuare il docente tutor ai fini del percorso
annuale utile ai fini della medesima valutazione per la conferma nel ruolo di
appartenenza. 
Se al docente è stata assegnata una o più scuole, l’istituto titolare dei provvedi-
menti giuridico-amministrativo a carico del’insegnante sarà quello con il maggior
numero di ore, ovvero in caso di parità di ore quello individuato per primo nel
provvedimento di nomina e di assegnazione.

SSoonnoo  ssttaattaa  nnoommiinnaattaa  iinn  rruuoolloo  ssuu  ppoossttoo  ccoommuunnee..  PPooiicchhéé
aattttuuaallmmeennttee  ssttoo  ssvvoollggeennddoo  sseerrvviizziioo  ssuu  ppoossttoo  ddii  ssoosstteeggnnoo
ccoommee  ssuupppplleennttee  ppoossssoo  ccoonntteeggggiiaarree  ttaallee  sseerrvviizziioo  ppeerr  iill  rraagg--
ggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeii  118800  gggg  ddii  pprroovvaa??
Non ha specificato l’ordine di scuola. Se trattasi di nomina
su posto comune nella scuola primaria potrà conteggiare
tale servizio in quanto in questo ordine di scuola non si
pone il problema delle affinità tra classi di concorso. In
caso di nomina su una specifica classe di concorso nella

scuola secondaria di primo o secondo grado il servizio su posto di sostegno non
può essere invece considerato servizio su classe di concorso affine. La risposta in
questo secondo caso è pertanto negativa.

* La prima parte è stata pubblicata nl numero di ottobre.
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